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Programmazione annuale del Diparimento di
SCIENZE INTEGRATE
Anno Scolastico 2016/2017
	Premessa


Il piano annuale del Dipartimento di Scienze Integrate, deve tenere presente quanto definito dalla normativa in atto e in particolare dal regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, convertito dalla legge 6 agosto, n.133”.
A conclusione del percorso liceale, in relazione all’area scientifica, gli studenti devono:

1. Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni naturali o degli oggetti artificiali o la consultazione di testi e manuali o media;

2. Organizzare e rappresentare i dati raccolti;

3. Saper cogliere le interazioni tra esigenze di vita e processi tecnologici;
4. Utilizzare opportunamente gli strumenti matematici nelle varie situazioni problematiche   
Nella programmazione si è tenuto conto del fatto il primo biennio è finalizzato all’iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità e a una prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema secondario di secondo grado nonché all’assolvimento dell’obbligo dell’istruzione, di cui al regolamento adottato con il Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n. 139.
Al termine del biennio, agli alunni deve essere rilasciata una certificazione delle competenze che riporti i vari assi culturali e i livelli raggiunti. Le competenze riguardanti l’Asse scientifico tecnologico sono le seguenti:

· Competenza 1; osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
· Competenza 2; analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
· Competenza 3; essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
La programmazione rispecchia le linee generali riportate nelle Indicazioni Nazionali e quindi, al termine del percorso del primo biennio, gli studenti dovranno:

· desumere gli obiettivi in uscita dalle Indicazioni Nazionali; 
Si ricorda infine che la distribuzione oraria settimanale per l’anno scolastico 2015/2016 sarà la seguente:

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Scienze Integrate chimica
	3 ore
	3 ore
	
	
	

	Scienze Integrate Fisica
	3 ore
	3 ore
	
	
	

	Scienze Integrate Scienze della terra
	2 ore
	
	
	
	

	Geografia
	1 ora
	
	
	
	

	Scienze Integrate biologia
	2 ore
	2 ore
	
	
	

	scienze motorie
	2 ore 
	2 ore
	2ore
	2 ore
	2 ore


	Obiettivi trasversali e generali


Nella seguente sezione verranno riportate dapprima le competenze trasversali, successivamente gli esiti formativi generali e infine, come scritto nel Documento Tecnico del 22 Agosto 2007, verranno riportate le competenze base a conclusione dell’obbligo dell’istruzione, in relazione agli assi ___________________.
	Competenze Trasversali
1. Acquisizione di un efficace metodo di studio (biennio).

2. Acquisizioni dei linguaggi specifici delle singole discipline (biennio).

3. Acquisizione delle capacità di organizzarsi in attività individuali e di gruppi.

4. Acquisizione delle capacità di organizzare in modo adeguato le informazioni apprese.




L’insegnamento delle scienze, come ogni altro intervento educativo – didattico, è un’attività finalizzata all’acquisizione di conoscenze e di sviluppo delle capacità di _______________ da parte dell’alunno. Tenuto conto di queste finalità, gli obiettivi formativi generali sono i seguenti:
	Esiti Formativi Generali
1. Educazione e formazione morale e sociale della persona.

2. Acquisizione, sviluppo e potenziamento delle conoscenze e delle abilità di base indispensabili per il prosieguo degli studi del triennio (biennio) e saper utilizzare le conoscenze, gli strumenti e i metodi  (triennio).




Poiché, come detto, alla fine del primo biennio è necessario produrre la certificazione delle competenze, la programmazione di dipartimento deve tener conto di quanto riportato nel Documento Tecnico menzionato; in particolare bisogna porre l’attenzione sulle competenze riportate in merito all’asse scientifico tecnologico.
Nel Documento Tecnico, è possibile leggere che “l’asse scientifico tecnologico ha l’obiettivo di far acquisire allo studente saperi e competenze
 di tipo scientifico”
Di seguito le competenze di base riportate nel documento in relazione a tale asse.

	Competenze di base a conclusione dell’obbligo dell’istruzione

(Asse scientifico tecnologico)
1. Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni naturali o degli oggetti artificiali o la consultazione di testi e manuali o media;

2. Organizzare e rappresentare i dati raccolti;

3. Saper cogliere le interazioni tra esigenze di vita e processi tecnologici;

4. Utilizzare opportunamente gli strumenti matematici nelle varie situazioni problematiche.



	Contenuti e Obiettivi di SCIENZE DELLA TERRA per ciascun anno


In questa sezione vengono riportate le indicazioni riguardanti le abilità e le conoscenze che concorrono all’acquisizione delle competenze disciplinari di base. Si è tenuto conto, nelle tabelle che seguono, delle Indicazioni Nazionali già citate.
Gli obiettivi didattici e la scansione annuale dei contenuti _____________ individuati, sono riportati nelle seguenti tabelle. È bene ricordare che sono solo delle indicazioni, quindi orientative, pertanto esse vanno contestualizzate nelle varie classi e spesso non è possibile seguirle pienamente. 
Disciplina Scienze della Terra
Primo anno del primo biennio
MODULO 1  Il sistema Terra nello spazi
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	CONTENUTI DISCIPLINARI

	- Saper descrivere le modalità di formazione dell’Universo e del Sistema Solare

- Saper riconoscere le caratteristiche dei moti che coinvolgono la Terra ed indicarne le conseguenze

- Saper individuare le principali differenze esistenti fra i pianeti e le stelle

- Saper comprendere le conseguenze dei movimenti della Terra


	. Identificare le conseguenze sul nostro pianeta dei moti di rotazione e di rivoluzione della Terra

. Individuare le caratteristiche dei pianeti del nostro sistema solare

. Descrivere le caratteristiche della Luna e delle fasi lunari 

. Descrivere i movimenti della Terra e le loro conseguenze
	. I corpi celesti e le loro caratteristiche
. Le stelle le costellazioni e l’evoluzione stellare.

. La terra nel sistema solare

. I movimenti della Terra e le loro conseguenze

. La Luna, i suoi movimenti e le fasi lunari

	- La Terra nel sistema solare

- La Galassia, la via Lattea, il Sole, il sistema solare,

   i pianeti, i satelliti, gli asteroidi, le meteore e le

   comete.

- La stella Sole.

- Le caratteristiche dei pianeti terrestri e dei pianeti

   Gioviani.

- Le leggi che governano i movimenti dei pianeti.

- La legge di gravitazione universale di Newton.

- La Luna

- I movimenti della luna.

- Le fasi lunari e le eclissi.

- I movimenti della Terra.

- Il giorno e la notte. I fusi orari.

- Le stagioni: i solstizi e gli equinozi.

- L’Universo oltre il Sistema solare..

- Le caratteristiche delle stelle.

- La vita delle stelle


MODULO 2  Il pianeta Terra e la rappresentazione della superficie
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	CONTENUTI DISCIPLINARI

	- Saper distinguere e leggere una carta geografica
- Saper individuare la propria posizione con l’uso dei sistemi di orientamento

- Saper leggere ed interpretare una carta geografica

	. Descrivere la superficie della Terra
. Classificare le carte geografiche ed interpretarne i contenuti

. Orientarsi con i sistemi di orientamento
	. La realizzazione di una carta geografica e i suoi contenuti

. I metodi che consentono di individuare un punto sulla superficie della Terra
	- Le componenti del Sistema Terra

- Le caratteristiche della litosfera, idrosfera, atmosfera e   Biosfera .                                                                            - La forma del pianeta Terra                                                                   - Il sistema di riferimento sulla Terra 

- La rappresentazione della superficie della Terra 

- Le carte geografiche

- La carta topografica dell’Italia

- L’orientamento                                                                  


MODULO 3  La litosfera, i vulcani e i terremoti
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	CONTENUTI DISCIPLINARI

	- Saper individuare le caratteristiche

   Dei principali minerali e rocce.

- Saper descrivere i vari fenomeni fisici e chimici che alterano le rocce

- Saper indicare le diverse modalità di trasporto dei sedimenti e descrivere i vari tipi di sedimentazione

- Saper indicare i diversi fenomeni che determinano il metamorfismo    - Saper descrivere le modalità di formazione delle rocce magmatiche - Saper spiegare in che cosa consiste un terremoto

- Saper descrivere le caratteristiche dei diversi tipi di onde sismiche e dei loro effetti
- Saper distinguere ed interpretare le diverse scale sismiche

- Saper spiegare la differenza che 

esiste fra magma e lava

- Saper descrivere le caratteristiche di un vulcano

- Saper indicare i prodotti dell’attività vulcanica

	. Conoscere le caratteristiche  delle rocce e dei minerali

. L’origine e la classificazione delle principali rocce

. Il fenomeno vulcanico, la formazione e la classificazione dei principali vulcani

. Il magma, la lava e le eruzioni vulcaniche

. Il fenomeno sismico, le onde sismiche e le scale sismiche.

Il pericolo sismico e vulcanico in Italia
	. Le Caratteristiche dei minerali e rocce.

. Le rocce ignee o magmatiche,  sedimentarie e metamorfiche.

. Il ciclo orogenetico

. I vulcani lineari e centrali

. Il magma e la lava

. Le eruzioni vulcaniche esplosive ed effusive

. I vulcani in Italia

. I terremoti

. Le onde sismiche p, s, l

. I sismografi e il sismogramma.

. Le scale sismiche

. Il pericolo sismico in Italia
	-I minerali e le rocce

- La formazione dei minerali

- I principali gruppi di minerali.

- Le rocce ignee o magmatiche.

- Rocce intrusive ed effusive.

- Rocce acide, intermedie e basiche.

- Le principali rocce ignee.

- Le rocce sedimentarie.

- Il processo sedimentario e la diagenesi.

- Le rocce sedimentarie clastiche, organogene e 

   Chimiche.

- Le rocce metamorfiche.

- Il metamorfismo di contatto, cataclastico e regionale.

- Il ciclo litogenetico. 

- Il vulcano.

- Il magma e la lava.

- Le eruzioni vulcaniche.

- Il rischio vulcanico in Italia.

- I fenomeni sismici.
- L’epicentro e l’ipocentro.

- Le onde sismiche: P, S e L.

- Il sismografo e il sismogramma.

- Le scale sismiche: Percalli e Richter.

- Il rischio sismico in  Italia.

La previsione e la prevenzione dei terremoti




MODULO 4 La struttura interna della Terra e La dinamica della litosfera
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	CONTENUTI DISCIPLINARI

	- Saper descrivere la struttura interna della Terra

- Saper localizzare e indicare la caratteristiche delle diverse discontinuità del pianeta- Saper indicare le caratteristiche della teoria della deriva dei continenti e della teoria della tettonica a placche

- Saper descrivere gli effetti dei movimenti delle placche

- Saper spiegare l’origine e la dinamica delle celle convettive
- Saper distinguere le diverse caratteristiche fisiche e chimiche dell’atmosfera terrestre

- Saper comprendere le caratteristiche dell’acqua, i passaggi di stato , la formazione delle nubi e le condizioni in cui si verificano i diversi tipi di precipitazioni 

- Saper comprendere le caratteristiche fisiche e chimiche delle acque

- Saper spiegare la dinamica delle acque oceaniche
- Saper distinguere le caratteristiche delle datazioni relative e assolute

- Saper spiegare che cos’è un fossile e in particolare un fossile guida

- Saper indicare le tappe fondamentali dell’evoluzione della vita nelle ere geologiche

- Saper descrivere i principali avvenimenti geologici nelle ere della storia della Terra

	. Comprendere i metodi di indagine che hanno consentito di determinare la struttura interna della Terra

. comprendere la teoria di Wegener e le successive scoperte dell’espansione dei fondali oceanici e del calore interno alla Terra che hanno portato alla formazione della crosta terrestre

. Le caratteristiche dell’idrosfera con la acque dolci e salate

. Le acque continentali sotterranee e di superficie

. Il movimento delle acque del mare con il moto ondoso, le correnti e le maree

. Le caratteristiche dell’atmosfera e degli strati che la costituiscono

. La pressione atmosferica, l’umidità e i venti.

. Le masse d’aria e le precipitazioni

. L’evoluzione del pianeta Terra

. Gli eventi che hanno caratterizzato il passato della Terra.

. Le ere geologiche
	. La teoria della tettonica a placche di Wegener.

. L’esplorazione dei fondali oceanici e le dorsali medio atlantiche

. La teoria della tettonica a placche e la dinamica delle placche

. I moti convettivi del mantello e le formazione delle catene montuose

. L’idrosfera e i grandi serbatoi delle acque dolci

. Gli oceani e i mari e le acque salate

. Le acque dolci sotterranee, i fiumi, i laghi e i ghiacciai

. La composizione e la struttura dell’atmosfera terrestre

. La temperatura, l’umidità la pressione e i venti.

. I movimenti dell’atmosfera e le precipitazioni

. Gli eventi che hanno scondito l’evoluzione della Terra.

. Le ere geologiche


	- I metodi di indagine

- Le discontinuità

- Un modello a gusci concentrici

- La crosta terrestre

- Il mantello

- Il nucleo- La teoria della deriva dei continenti di Wegener

- L’esplorazione dei fondali oceanici

- Il paleomagnetismo

- La teoria dell’espansione dei fondali oceanici

- La teoria della tettonica a placche

- La dinamica delle placche

- I moti convettivi del mantello

- La formazione delle catene montuose
- Le caratteristiche dell’acqua

- I grandi serbatoi delle acque dolci.

- Le acque sotterranee e i ghiacciai.

- I fiumi e i laghi.

- Le acque salate: i mari e gli oceani.

- I movimenti delle acque oceaniche: il moto ondoso, le

   correnti marine, le maree.

- La composizione chimica e la struttura dell’atmosfera

- La temperatura e la pressione dell’aria

- I venti

- L’umidità e la formazione delle nubi

- Le precipitazioni
- Il tempo geologico

- La cronologia relativa

- La cronologia assoluta

- I fossili

- Le caratteristiche dei fossili guida

- Il processo di fossilizzazione

- La formazione della Terra

-Le ere geologiche




Disciplina Geografia generale ed economica
MODULO 1   La Geografia Generale ed economica
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	CONTENUTI DISCIPLINARI

	. Saper interpretare ed analizzare le informazioni contenute nelle carte geografiche                   . Saper  descrivere l’interazione tra l’uomo e l’ambiente
. Saper interpretare l’organizzazione del territorio, delle imprese e l’evoluzione dei mercati.

. Saper interpretare gli equilibri che regolano l’economia nazionale e il commercio internazionale.

	. Interpretare il linguaggio cartografico, rappresentare i modelli organizzativi dello spazio in carte tematiche, grafici, tabelle anche attraverso strumenti informatici

. Descrivere ed analizzare un territorio utilizzando metodi, strumenti e concetti della geografia

. Analizzare il rapporto uomo-ambiente attraverso le categorie spaziali e temporali

. Analizzare i processi di cambiamento del mondo contemporaneo

.Comprendere l’organizzazione del sistema economico attraverso l’analisi delle imprese e dei mercati

. Descrivere il sistema monetario internazionale e la bilancia dei pagamenti
	. Metodi e strumenti di rappresentazione degli aspetti spaziali: reticolato geografico, vari tipi di carte, sistemi informativi geografici

. Formazione, evoluzione e percezione dei paesaggi naturali e antropici

. Organizzazione del territorio, sviluppo locale, patrimonio territoriale

. Rapporto uomo –ambiente attraverso lo studio dell’antropizzazione e della territorialità in relazione alle caratteristiche morfologiche e climatiche

. Organizzazione economica con le imprese e i settori produttivi relativi all’evoluzione dei mercati
	. La geografia generale, la scienza delle relazioni tra uomo e natura.

.  La descrizione dello spazio attraverso i metodi dell’orientamento, le coordinate geografiche, le carte geografiche e i grafici. Il rapporto uomo-ambiente, il sistema Terra, il bioma.

. La geografia e il territorio.

. Le imprese e i settori.

. L’evoluzione dei mercati.

. Economia nazionale e resto del mondo.

. La bilancia dei pagamenti

. Il sistema monetario internazionale

. Commercio internazionale e specializzazione 

. I dati quantitativi dell’economia

. Le grandezze della distribuzione e della spesa

. La qualità della vita


MODULO 2  Temi del presente
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	CONTENUTI DISCIPLINARI

	. Saper individuare ed analizzare i problemi attuali che riguardano le risorse naturali e le fonti energetiche esauribili e rinnovabili.

	. Descrive re ed analizzare le esigenze idriche attuali e quelle future in relazione all’incremento demografico mondiale

. Spiegare le fonti energetiche attuali in relazione all’inquinamento ambientale e le fonti energetiche rinnovabili
	. Le risorse naturali e il loro corretto utilizzo

.Le fonti energetiche esauribili limitate ed inquinanti

. Le fonti energetiche rinnovabili durevoli e pulite

. La distribuzione dell’acqua, il suo impiego e la disponibilità futura in relazione all’incremento demografico
	. Le risorse. Energia, acqua e ambiente.

. Le fonti esauribili: limitate e inquinanti

. Le fonti rinnovabili: durevoli e pulite

. L’acqua, “diritto dell’umanità”

. L’ambiente a rischio.


MODULO 3  (TITOLO) Popolazione. Un mondo, miliardi di persone
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	CONTENUTI DISCIPLINARI

	. Saper descrivere ed analizzare l’incremento della popolazione del mondo, dell’eccessiva urbanizzazione e dei flussi migratori.

	. Interpretare l’incremento della popolazione in riferimento all’economia e al benessere delle diverse regioni del mondo

. Descrivere l’urbanizzazione nelle diverse regioni del mondo e i flussi migratori
	. Metodi e strumenti per lo studio dell’incremento della popolazione mondiale

. Processi e fattori che determinano l’urbanizzazione e i flussi migratori nel mondo
	. L’incremento della popolazione mondiale

. Distribuzione della popolazione nel mondo

. L’urbanizzazione della popolazione nel mondo

. I flussi migratori




MODULO 4  Italia: un paese plurale. La Globalizzazione. Le reti del mondo
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	CONTENUTI DISCIPLINARI

	. Saper individuare le caratteristiche del nostro paese che sono alla base delle potenzialità della futura economia 

. Saper individuare le caratteristiche della globalizzazione e i punti di criticità e di potenzialità che possano derivare da questo fenomeno

	. Descrivere ed analizzare le caratteristiche economiche, sociali e culturali dell’Italia anche attraverso lo studio delle tipicità che caratterizzano il territorio

. Interpretare il ruolo dell’Italia in Europa e nel mondo sia per quanto riguarda l’economia in relazione ai prodotti tipici sia per quanto riguarda il manifatturiero, la cultura e il turismo

. Analizzare i processi di cambiamento del mondo contemporaneo in relazione ai paesi in difficoltà e ai conflitti che ancora sono presenti in diverse regioni del mondo
	. Le caratteristiche geomorfologiche, climatiche, culturali e turistiche che rendono l’Italia una delle regioni più visitata al mondo

. Punti di forza e di debolezza dell’economia italiana

. L’Italia parte dell’Europa e ruolo nell’economia planetaria

 In relazione al contributo attuale e alle sue potenzialità future

. Il ruolo dell’Italia nello sviluppo dei paesi meno avanzati e in difficoltà attraverso l’azione di associazioni di volontariato nazionali ed internazionali

. Il contributo dell’Italia contro i conflitti nel mondo e per lapace
	. Un mosaico geofisico

. Gli italiani e l’italia
. L’economia italiana: luci e ombre
. L’italia delle macroregioni
. L’italia parte dell’europa
. Un’economia su scala planetaria
. Vecchie e nuove potenze economiche

. La misura dello sviluppo

. Le difficoltà dei paesi meno avanzati

. Il lavoro minorile: fenomeno allarmante

. Il mondo tra pace e conflitti

. L’Onu, un’organizzazione per la pace


Disciplina Chimica

Classe prima e seconda

Osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.

Analizzare i dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche.

	
	Competenze
	Abilità
	Contenuti

	1
	
	· Abilità 1
· Abilità 2
	

	2
	
	· Abilità 1

· Abilità 2
	

	3
	
	· Abilità 1

· Abilità 2
	

	4
	
	· Abilità 1

· Abilità 2
	


Disciplina Biologia

Secondo anno del primo biennio

MODULO 1   Le caratteristiche dei viventi e la cellula
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	CONTENUTI DISCIPLINARI

	- Saper individuare un organismo vivente

- Saper descrivere le caratteristiche e le funzioni dei composti in organi ed organici di cui sono costituiti gli organismi viventi

- Saper illustrare i modelli del DNA e dell’RNA

- Saper indicare i punti fondamentali della teoria cellulare

- Saper distinguere la cellula procariote da quella eucariote

	. Illustrare le fasi e le peculiarità del ciclo vitale degli organismi viventi

. Individuare e comprendere i componenti degli organismi viventi

.Conoscere gli alimenti che contengono i componenti essenziali per gli organismi viventi

. Conoscere le caratteristiche della cellula animale e vegetale

Conoscere gli organuli cellulari e le loro funzioni
	. Le caratteristiche degli organismi viventi

. La composizione chimica degli organismi viventi

. L’importanza dell’acqua e le sue caratteristiche chimiche e fisiche

. Le proprietà delle macromolecole biologiche: carboidrati, proteine, acidi nucleici e lipidi

. Le caratteristiche della cellula procariote ed eucariote

. La cellula animale e vegetale e i loro organuli
	- Il ciclo vitale

- La peculiarità degli organismi viventi

- La composizione chimica dei viventi

- I composti inorganici ed organici

- I carboidrati o glucidi

- I lipidi: gli acidi grassi e i trigliceridi

- Le proteine e gli amminoacidi

- Gli acidi nucleici: DNA e RNA

- Le vitamine

- La teoria cellulare

- Le dimensioni della cellula

- Cellule procariote ed eucariote

- Caratteristiche delle cellule animali e vegetali

- Componenti cellulari: strutture e funzioni


MODULO 2  Il metabolismo cellulare
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	CONTENUTI DISCIPLINARI

	- Saper spiegare i meccanismi con cui le cellule realizzano le diverse trasformazioni

- Saper dare un’adeguata definizione dell’energia

- Saper indicare le varie modalità con cui la cellula può ottenere energia

- Saper descrivere le due fasi della fotosintesi clorofilliana

- Saper indicare le varie tappe della respirazione aerobica ed anaerobica

	. Comprendere le fasi dell’anabolismo e catabolismo e del metabolismo intermedio

. Comprendere l’importanza dell’energia per il lavoro cellulare

. Descrivere la struttura dei cloroplasti ed analizzare le fasi della fotosintesi clorofilliana

. Spiegare la respirazione cellulare e le fasi della glicolisi e della catena respiratoria

. Descrivere i mitocondri ed indicare dove avvengono le fasi della respirazione

. descrivere la fermentazione alcolica e lattica

. Illustrare le fermentazioni industriali
	. Le reazioni anaboliche e cataboliche

. La struttura dei cloroplasti e il meccanismo della fase luminosa e oscura della fotosintesi clorofilliana

. Il mitocondrio, la respirazione cellulare, la glicolisi, il ciclo di Krebs, la catena respiratoria, i citocromi e la produzione di ATP

. La fermentazione alcolica e lattica e le fermentazioni industriali
	- L’anabolismo e il catabolismo

- L’energia e il lavoro cellulare

- I principi della termodinamica

- Reazioni esoergoniche ed endoergoniche

-L’ATP

- Organismi autotrofi ed eterotrofi

- La struttura dei cloroplasti

- La fase luminosa e la fase oscura

- La respirazione cellulare e il mitocondrio

- la glicolisi e il ciclo

di Krebs

- La catena respiratoria e i citocromi

- La fermentazione alcolica e lattica

- Le fermentazioni industriali


MODULO 3  La riproduzione cellulare
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	CONTENUTI DISCIPLINARI

	- Saper spiegare le caratteristiche della mitosi e comprenderne le motivazioni che sono alla base del rinnovo e dell’accrescimento dei tessuti

- Comprendere le fasi della meiosi che sono alla base della formazione dei gameti indispensabili per la riproduzione degli organismi viventi

	. Spiegare importanza della riproduzione cellulare per l’accrescimento, il rinnovo dei tessuti e la cicatrizzazione delle ferite di un organismo

. Illustrare le fasi della mitosi e l’importanza di una corretta duplicazione del DNA

. Descrivere le fasi della meiosi e l’importanza del crossing-over per la ricombinazione genetica che è alla base dell’individualità degli organismi
	. L’appaiamento delle basi azotate durante la duplicazione semiconservativa del DNA

. La mitosi e la citodieresi nel corretto funzionamento dei tessuti

. La riproduzione degli organismi viventi, la meiosi e la formazione dei gameti
	- La mitosi

- Le fasi della mitosi

- La duplicazione semiconservativa del DNA

- La citodieresi

- Il ciclo cellulare

- La riproduzione agamica e gamica

- La meiosi

- Le fasi della meiosi

- Il crossing-over e la ricombinazione genetica

- La variabilità genetica


MODULO 4 (TITOLO) L’ereditarietà, l’evoluzione e la diversità dei viventi
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	CONTENUTI DISCIPLINARI

	- Saper comprendere e spiegare i meccanismi su cui si basa la trasmissione dei caratteri ereditari

- Conoscere il significato di carattere dominante e recessivo e comprendere il loro effetto sul fenotipo dell’organismo

- Comprendere i criteri utilizzati per la classificazione degli organismi viventi

- Riconoscere le caratteristiche di organismi viventi diversi

- Saper riconoscere le piante e comprenderne le caratteristiche strutturali  che li differenziano

	. Illustrare le esperienze di Mendel che hanno portato alla nascita della genetica

. Spiegare il legame fra il DNA e i geni e fra quest’ultimi e la trasmissione dei caratteri ereditari

. Descrivere le alterazioni cromosomiche ele conseguenze sugli individui

. Spiegare la nomenclatura binomia di Linneo e il concetto di genere e specie

. Descrivere i regni della natura
	. Le leggi di Mendel

Caratteri dominanti e recessivi

. Gli alleli. 

. Omozigoti ed eterozigoti

. Il fenotipo e il genotipo

. Le alterazioni cromosomiche e le mutazioni

. Malattie cromosomiche legate ai cromosomi sessuali

. La sistematica.

. Il genere e la specie

. I regni della natura
	- Gli esperimenti e le osservazioni di G. Mendel

- Il fenotipo e il genotipo

- Le leggi di Mendel

- Caratteri dominanti e recessivi

- Omozigosi ed eterozigoti

- Caratteri ereditari a dominanza incompleta

- Caratteri poligenici

- Le alterazioni cromosomiche e le mutazioni

- Malattie ereditarie legate ai cromosomi sessuali

- Il genere e la specie

- La nomenclatura binomia di Carlo Linneo

- Le categorie sistematiche superiori

- Il regno Monera

- Le caratteristiche dei batteri

- Il regno dei funghi: Le ife e il micelio

- La classificazione dei funghi

- I licheni

- Il regno delle piante

- Il regno degli animali


	
	Competenze
	Abilità
	Contenuti

	1
	
	· Abilità 1

· Abilità 2
	

	2
	
	· Abilità 1

· Abilità 2
	

	3
	
	· Abilità 1

· Abilità 2
	

	4
	
	· Abilità 1

· Abilità 2
	


Primo anno del secondo biennio
	Competenze

	C1
	

	C2
	


	UD
	Abilità/Conoscenze

	
	· 

	
	· 


Secondo anno del secondo biennio

	Competenze

	C1
	

	C2
	


	UD
	Abilità/Conoscenze

	
	· 

	
	· 


Quinto anno

	Competenze

	C1
	

	C2
	


	UD
	Abilità/Conoscenze

	
	· 

	
	· 


	Metodologia Didattica


· STRUMENTI
Libri di testo, strumenti multimediali, Lim, Laboratori, palestra

· METODOLOGIA 
lezione frontale, lezione dialogata, didattica laboratoriale e per progetti,        

         e-learning, peer education, tutoring, problem solving, cooperative learning 

	Interventi di recupero


recupero in itinere, recupero pomeridiano, pausa didattica, studio individuale con esercizi di rinforzo o potenziamento, tutoring

	Materiali Didattici


Durante le lezioni verranno utilizzati i seguenti materiali didattici:

	· libro di testo
	· LIM

	· dispense
	· software didattici vari

	· materiali reperiti in Internet
	· applet java

	· video
	· relazioni


	Verifiche e Valutazioni


Quello della valutazione è il momento in cui il docente verifica i processi di insegnamento/apprendimento. L’obiettivo sarà quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica, consentendo al docente di modificare eventualmente le strategie e metodologie di insegnamento, dando spazio ad altre più efficaci. Alla valutazione verranno assegnate le seguenti quattro funzioni:
	Diagnostica
	Viene condotta collettivamente all’inizio o durante lo svolgimento del processo educativo e  permette di controllare immediatamente l’adeguatezza degli interventi volti al conseguimento dei traguardi formativi. In caso di insuccesso il docente dovrà eventualmente operare modifiche mirate alla propria programmazione didattica

	Formativa
	Viene condotta individualmente all’inizio o durante il processo educativo e consente di controllare, frequentemente e rapidamente,  il conseguimento di obiettivi limitati e circoscritti nel corso dello svolgimento dell’attività didattica

	Sommativa
	Viene condotta alla fine del processo e ha lo scopo di fornire informazioni  sull’esito globale del processo di apprendimento di ogni alunno

	Finale
	Viene condotta alla fine del processo e permette di esprimere un giudizio sulla qualità dell’istruzione e quindi sulla validità complessiva dei percorsi attuati


Si utilizzeranno le seguenti tipologie di prove:

· verifiche orali (semplici domande dal posto o interventi spontanei durante lo svolgimento delle lezioni, interventi alla lavagna, tradizionali interrogazioni);

· relazioni scritte riguardanti le eventuali attività di laboratorio;

· test a risposta multipla;
· verifiche scritte con quesiti a risposta breve;
· verifiche scritte con esercizi applicativi;

· verifiche scritte con risoluzione di problemi.

Durante entrambi i quadrimestri, i docenti, oltre alle verifiche orali, proporranno delle verifiche scritte in forma oggettiva (prove strutturate o semi-strutturate con questionari e test di vario tipo)
, il cui risultato sarà riportato con un voto in decimi sul registro, secondo i parametri di valutazione fissati dal P.O.F., e che concorrerà alla valutazione periodica complessiva del livello di preparazione dei singoli alunni.
Le verifiche scritte  saranno almeno tre a quadrimestre per tutte le classi.
Le verifiche orali, almeno tre a quadrimestre, tenderanno ad accertare la conoscenza dei contenuti, la correttezza e la chiarezza espositiva. Esse saranno valutate tramite i descrittori della valutazione riportati nel P.O.F.
In generale, nella valutazione delle eventuali prove scritte, verranno presi in considerazione i seguenti fattori:

· fattore 1;

· fattore 2;
Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno verranno presi in esame i fattori interagenti:

· il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso (valutazione di tempi e qualità del recupero, dello scarto tra conoscenza-competenza-abilità in ingresso ed in uscita),

· i risultati della prove e i lavori prodotti,
· le osservazioni relative alle competenze  trasversali, 

· il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate,

· l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe,

· l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità organizzative,
· quant’altro il consiglio di classe riterrà che possa concorrere a stabilire una valutazione oggettiva.

Città, data
	F.to Il Segretario

(Prof. ________________)
	
	F.to Il Responsabile
(Prof. _________________)
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� A tal proposito è bene ricordare le definizioni seguenti di conoscenze, abilità e competenze, riportate nello stesso Documento.


“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.


“Abilità”: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


“Competenze”: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.





� Come ribadito nella Circolare Ministeriale n. 94 del 18 Ottobre 2011 inerente alla valutazione degli apprendimenti, in cui è possibile leggere che “Anche nel caso di insegnamenti ad una prova, il voto potrà essere espressione di una sintesi valutativa frutto di diverse forme di verifica: scritte, strutturate e non strutturate, grafiche, multimediali, laboratoriali, orali, documentali, ecc. Infatti, come già indicato nella citata circolare del 9 novembre 2010, le verifiche possono prevedere, a solo titolo di esempio e in relazione alle tipologie individuate dalle istituzioni scolastiche, modalità scritte anche nel caso di insegnamento a sola prova orale”.
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